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COMUNE DI NAPOLI

Servizi  Cimiteriali

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO

Art 1- oggetto dell’appalto

Il presente capitolato speciale ha per oggetto l’appalto, in un unico lotto, mediante PUBBLICO INCANTO, per l’acquisto di materiale di consumo occorrente al Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali”.
ART  2 - ammontare dell’appalto
L’importo complessivo  della fornitura ed oneri derivanti compresi nell’appalto ammonta a € 87.835,00   I.V.A. al 20%  compresa - fino alla concorrenza dell’intero importo posto a base di gara.

Detto importo ha valore puramente indicativo nel senso che qualora per motivi di assoluta necessità ed urgenza, si richiedesse di dover aumentare o contenere il quantitativo prestabilito della fornitura entro il limite massimo del 20% in più o in meno, la Ditta aggiudicataria è tenuta ad osservare le determinazioni che ne derivano senza richiedere indennità di sorta o rescissione del contratto.

Art.3- Quantitativo e descrizione della Fornitura. 

(Vedere allegato A)

La fornitura della merce di cui al presente capitolato sarà richiesta secondo le esigenze del Servizio sino alla concorrenza dell'importo posto a base d'asta.

Art.4- aggiudicazione dell'appalto
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà mediante il sistema del pubblico incanto nei modi previsti dall’art. 69,73 lettera e) e con le modalità dell’76 del Regolamento della Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. n. 827 del 25.05.1924, nei confronti di quella ditta, che avrà praticato il maggior ribasso percentuale sul prezzo posto a base di gara e comunque fino alla concorrenza dell'intero importo posto a base di gara. 
L'aggiudicazione verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta valida.
Ove la gara vada deserta, si procederà con il sistema della trattativa privata senza esperimento di ulteriore miglioria ai sensi della normativa vigente e del Regolamento dei contratti (circolare dell' Amministrazione Comunale Servizio Gare e contratti protocollo n. 1690 del 19/03/98).
Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 88 del Regolamento della Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. n. 827 del 25.05.1924, restando l’aggiudicataria subordinata alla favorevole acquisizione della documentazione stabilita dal D.lgs. n.490/94 e sue successive modificazioni ed integrazioni.
Qualora le offerte presentino un prezzo manifestamente e anormalmente basso rispetto al prezzo posto a base di gara, l’Amministrazione prima di procedere all’aggiudicazione, può chiedere le necessarie giustificazioni e, qualora queste non siano valide, ha facoltà di rigettare l’offerta con provvedimento motivato, escludendo l’offerta dalla gara, ai sensi dell'art. 16 comma 3 del D.lgs n. 358/92, e sue successive modificazioni ed integrazioni.
L'aggiudicataria resterà vincolata nei confronti dell'Amministrazione all'osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione, impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le verrà comunicata dall'Amministrazione stessa, quest'ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo il perfezionamento del vincolo contrattuale.
La ditta aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara di appalto, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi fino al perfezionamento dell’atto finale.
Art. 5 - condizioni di ammissione alla gara
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno produrre:

a)  certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A.

b) dichiarazione sottoscritta con le modalità di cui al D.P.R. 445 del 28/12/2000 con la  quale venga attestato:

1. di aver preso visione degli atti di gara e di accettarli in pieno e senza riserva;

2. l’inesistenza delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 11 lett. A) B) ed E) del D.lgs 358/92 e sue modifiche ed integrazioni;

3. l’inesistenza di cause ostative di cui alla legge 55/90 e sue modifiche ed integrazioni

4. di avere un deposito nell’ambito della Provincia Napoletana;

5. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili art. 17 della Legge 68/99

6. di non avere forme di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 codice civile, con altre imprese che partecipano alla gara;

7. di disporre nel proprio organico personale specializzato per la saldatura dei cofani di zinco

8. costituire una cauzione provvisoria, pari al 5% dell'ammontare presunto dell'appalto, eseguita mediante versamento in danaro presso la Tesoreria Comunale, ovvero ai sensi dell’art. 6 della legge 741 del 10.12.1981, anche mediante fideiussione bancaria, o polizza assicurativa, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 107 d.lgs 385/93 avente validità per almeno 180 giorni dalla data della gara.
Ai non aggiudicatari la somma versata quale cauzione sarà restituita senza formalità di sorta dopo l'espletamento delle operazioni di gara.
L'Amministrazione si riserva in applicazione del disposto normativo dell1 art. 68 la piena facoltà di escludere dalla gara qualsiasi concorrente, senza che l’escluso possa reclamare indennità di sorta.

Art 6- Stipula del contratto
L'aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall'aggiudicazione dell'appalto, con incameramento della cauzione provvisoria se, entro 10 giorni, decorrenti da quello fissato con rinvito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentato presso il Servizio Gare e Contratti per la sottoscrizione del contratto stesso, previa costituzione della cauzione definitiva nella misura del 10% del prezzo totale di aggiudicazione della fornitura.
Quale ulteriore sanzione la ditta inadempiente sarà estromessa da tutte le altre gare indette dall'Amministrazione entro l'anno successivo alla data di aggiudicazione. La cauzione definitiva dovrà essere presentata in numerario od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, ovvero potrà essere costituita da fideiussione bancaria di azienda di credito prevista dal D.P.R. n. 635 del 22.05.1956 o da polizza assicurativa rilasciata conformemente a quanto precedentemente indicato nell’art 4. Tale cauzione rimarrà vincolata a garanzia dell'adempimento di tutti gli obblighi contrattuali ed eventuali risarcimenti di danni, spese, multe, ed altro. Qualora la cauzione venisse decurtata per le precitate motivazioni, l'aggiudicataria sarà tenuta a reintegrarla nel termine di giorni 15 dalla notifica della richiesta di reintegro.

Art 7- Consegna della fornitura
La fornitura sarà commessa all'assuntore mediante ordinativi scritti e firmati dal Dirigente del Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali”  o dal funzionario competente.
E' vietato nel modo più assoluto all'assuntore di dar corso a richieste di forniture non formulate nel modo innanzi stabilito.
Il materiale fornito dovrà essere perfettamente in ordine, la ricevuta che sarà consegnata, all'atto del ricevimento della stessa, da parte di un addetto a tanto preposto, non implicherà l’accettazione della fornitura in questione, potendo la stessa essere sempre rifiutata qualora venga riscontrata difettosa e non rispondente alle effettive richieste.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo tempo perentorio e/o di disporre l'ordine di fornire nel modo che riterrà più conveniente, secondo le prescrizioni dei relativi ordinativi che potranno essere emessi in più riprese, in relazione all’esigenze, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.
Qualora il fornitore ritenga troppo ristretti i termini stabiliti per la consegna, dovrà, entro 48 ore dalla data di ricevimento dell'ordinativo, inoltrare motivato dissenso al dirigente del servizio che, a suo insindacabile giudizio, deciderà nel merito.
La consegna, inoltre, dovrà essere effettuata a cura e spese dell'assuntore, nei tempi e nei luoghi indicati negli ordinativi.
Art 8- collaudo e garanzia
Effettuata la consegna, si provvedere al collaudo della fornitura per accertare che la stessa sia conforme alle caratteristiche ed ai requisiti stabiliti dal presente capitolato.
La fornitura eventualmente rifiutata in sede di collaudo, perché a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non rispondente alle caratteristiche e qualità di cui all'art. 3, dovrà essere ritirata e sostituita con altra idonea, rispondente ed efficiente.
La ditta aggiudicataria, potrà assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata. alle operazioni di collaudo.
La ditta aggiudicataria dovrà comunque garantire che il materiale fornito è di perfetta qualità ed esente da qualunque difetto e s'impegna a sostituirlo, interamente a sue spese, qualora non lo risultasse.
Art  9 - Invariabilità dei prezzi
La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione, come indicati nell’allegato B, gli stessi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente capitolato, tutto incluso e nulla escluso per la esecuzione della fornitura stessa.
I prezzi si intendono offerti dall'impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili e non soggetti a revisione per l'aumento del costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione, pertanto la ditta aggiudicataria non avrà diritto di pretendere sovra prezzo o indennità speciali di alcun genere.

Art 10 - Liquidazione delle forniture e svincolo della cauzione
La procedura di liquidazione della somma spettante per la fornitura sarà effettuata dal dirigente del Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali” ad intervenuto collaudo e dopo aver  accertato che la ditta aggiudicataria abbia curato, presso il Servizio Gare e Contratti tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti.
A tal uopo l'assuntore dovrà esibire al precitato Servizio le fatture in duplice copia corredate dall'ordinativo originale, prodotte in conformità delle  norme vigenti e sulle stesse il Servizio  provvederà ad effettuare il riscontro rispetto ai prezzi di aggiudicazione.
Di tale esame e delle eventuali osservazioni, il Servizio in parola farà annotazioni in calce alle fatture.
Non si procederà ad alcun pagamento se l'assuntore non avrà curato presso il Servizio Gare e Contratti tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti.
Si procederà alla liquidazione del credito solo dopo l’espletamento di tutte le procedure ed il fornitore non potrà elevare pretese di sorta per i ritardi che eventualmente si frapponessero ai pagamenti, sia per gli adempimenti di competenza del Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali”  sia per quelli di specifica competenza del Dipartimento Finanze e Programmazione -Servizio Spese per Beni e Servizi -
Le somme spettanti all'assuntore per la fornitura eseguita e per quella in corso di esecuzione non potranno essere dallo stesso cedute né delegate senza il preventivo assenso dell'Amministrazione Comunale.
Per l'aggiudicatario lo svincolo della cauzione, dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e comunque dopo l'effettuazione della fornitura e relativo collaudo avverrà a cura del Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali”  che dovrà redigere l'atto di autorizzazione per il citato svincolo. ( Delibera di G.M. n. 1501/99 )

Art.11- Sanzioni per inosservanza degli obblighi contrattuali
La fornitura dovrà avvenire nei termini indicati negli ordinativi. In caso di ritardo verrà applicata, mediante deduzione dalle relative fatture, le penalità di seguito indicate:
· - euro  100,00  al giorno dal primo al decimo giorno di ritardo della consegna
· - euro  200,00  al giorno per i giorni successivi al decimo
Agli effetti della decorrenza di detta penale, sarà considerata come non avvenuta, la fornitura rifiutata in sede di collaudo.
Nel caso di ritardo della consegna superiore a 20 giorni, l'Amministrazione, oltre alle applicazioni delle penali sopra indicate, ha facoltà di rivolgersi, a maggiori spese dell'aggiudicataria, presso altra ditta per la fornitura.
Qualora l’importo ecceda tale limite si applicherà quanto disposto dal successivo art.14

Oltre ai casi di decadenza dell' appalto menzionati nel presente Capitolato Speciale di Appalto, nel caso di rifiuto di esecuzione della fornitura e di abituale trascuratezza, l’Amministrazione  potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta dichiarare la decadenza dell’appalto a maggiori spese con l’aggravio di maggiori spese dell’aggiudicataria e incamerare la cauzione senza pregiudizio di eventuali maggiori danni.

Le sanzioni del presente articolo saranno applicate dal Servizio Autonomo “Servizi Cimiteriali” con decurtazione sul importo delle  fatture emesse al pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita dall’aggiudicataria.

Art 12-Oneri dell'appalto
Tutte le spese di contratto e quelle accessorie, conseguenti al contratto stesso cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria, l'I.V.A . cederà a carico del Comune
II contratto di cui alla presente fornitura sarà soggetto alla registrazione solo in caso d'uso.
Art 13- Divieto di sub appalto
E' assolutamente proibito all'aggiudicataria di sub appaltare o, comunque cedere in tutto o in parte l'impresa, sotto pena dell'immediata risoluzione del contratto con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.
Art 14- Decadenza dell'appalto
L’ Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell'appalto qualora l'aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni di cui al presente capitolato. Inoltre l’Amministrazione Comunale potrà disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell'appalto, senza che l'aggiudicataria possa nulla eccepire qualora risultino a carico della stessa procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle  misure di prevenzione di cui al D.lgs. N° 490/94, ovvero quando la penale applicabile per inadempienza risulta maggiore del limite fissato all’art.11.  

Art.15- Osservanza delle disposizioni legislative
L'appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia. L'appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le leggi, i decreti, regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell'appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze. 
Art 16- Responsabilità dell'appaltatore
L’appaltatore è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivanti da manomissioni in dipendenza dell’esecuzione del servizio e fornitura merci e, si obbliga a sollevare l’Amministrazione appaltante da qualsiasi protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione dell'Amministrazione stessa e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nell’instaurazione della lite. 

Più particolarmente, l'Appaltatore avrà l'obbligo di rispondere direttamente verso i terzi di tutta, danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico, le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

Art 17- Foro competente – definizione delle vertenze.
Per ogni controversia che dovesse sorgere in relazione all’interpretazione, esecuzione o validità del presente atto, è competente il foro di Napoli.

                                                                                            Il dirigente

                                                                                  arch. Francesco Crispino
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